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L’Africa è in crescita economica: nel decennio
trascorso, 6 delle 10 economie considerate a più
alto tasso di crescita erano africane (FMI e BM): 
Etiopia, RDCongo, Costa d’Avorio, Mozambico, 
Tanzania e Ruanda.

Secondo famoso rapporto della McKinsey, Lions on 
the Move, PIL africano e spesa per consumi nel
2020 molto più alti che dieci anni prima (con 
crescita superiore ad Asia).

Motore di crescita trasferitosi nel “Sud” del mondo, 
con idea che potesse spostarsi da Asia ad Africa  

Crescita economica: note positive
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In realtà, l’Africa ha una crescita economica (ed
entrate fiscali) che:

• è volatile, 

• dipende da risorse naturali, 

• è a macchie di leopardo nel continente, 

• nel lungo periodo non dà convergenza (tenuto 
conto di crescita demografica),

• è territorialmente concentrate nei paesi (accentua
la disuguaglianze),

• Non ha dinamiche di tipo regionale,

• Non crea sufficienti posti di lavoro e danneggia
l’ambiente.

Crescita economica: ombre
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1970

PIL pro capite
mondiale: 923$
Africa: 32% PIL pro capite

australe: 769$

PIL pro capite
occidentale: 321$

PIL pro capite
orientale: 176$

PIL pro capite
nord: 286$

PIL pro capite
centrale: 272$

Crescita economica: ombre (dati annuali)

Fonte: UN, OECD, Afric Dev. Bank
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1985

PIL pro capite
mondiale: 2.784$
(=triplicato)
Africa: 33%

PIL pro capite
australe: 1.675$
(=raddoppiato)

PIL pro capite
occidentale: 1.326$
(=quadruplicato)

PIL pro capite
orientale: 375$
(=raddoppiato)

PIL pro capite
nord: 1.111$
(=quadruplicato)

PIL pro capite
centrale: 555$
(=raddoppiato)

Crescita economica: ombre (dati annuali)

Fonte: UN, OECD, Afric Dev. Bank
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Crescita economica: ombre (dati annuali)

2000

PIL pro capite
mondiale: 5.470$
(=raddoppiato)
Africa: 15%

PIL pro capite
australe: 2.927$
(=+75%)

PIL pro capite
occidentale: 501$
(=-68%)

PIL pro capite
orientale: 307$
(=-18%)

PIL pro capite
nord: 1.471$
(=+32%)

PIL pro capite
centrale: 446$
(= -20%)

Fonte: UN, OECD, Afric Dev. Bank
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Crescita economica: ombre (dati annuali)

2008

PIL pro capite
mondiale: 9.397$
(=+72%)
Africa: 19%

PIL pro capite
australe: 5.404$
(=+85%)

PIL pro capite
occidentale: 1.553$
(=triplicato)

PIL pro capite
orientale: 575$
(=+87%)

PIL pro capite
nord: 3.080$
(=raddoppiato)

PIL pro capite
centrale: 1.540$
(=aumentato di tre volte e mezzo)

Metà periodo
(BOOM):

Fonte: UN, OECD, Afric Dev. Bank
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Crescita economica: ombre (dati annuali)

2016

PIL pro capite
mondiale: 10.274$
(=+9%)
Africa: 18%

PIL pro capite
australe: 5.110$
(=-5%)

PIL pro capite
occidentale: 1.625$
(=+5%)

PIL pro capite
orientale: 918$
(=+60%)

PIL pro capite
nord: 3.162$
(=+3%)

PIL pro capite
centrale: 1.499$
(=-3%)

Metà periodo
(STOP):

Fonte: UN, OECD, Afric Dev. Bank
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Crescita economica: ombre (dati annuali)

1970
vs

2016

PIL pro capite
mondiale:
(=+11 volte)
Africa:+6 volte

PIL pro capite
australe: 
(=+6 volte)

PIL pro capite
occidentale: 
(=+5 volte)

PIL pro capite
orientale: 
(=+5 volte)

PIL pro capite
nord: 
(=+11 volte)

PIL pro capite
centrale: 
(=+5 volte)

Fonte: UN, OECD, Afric Dev. Bank
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Note di cautela su dati continentali:

• I dati non sempre affidabili e puntuali,

• Nigeria pesa per il 29,3% del PIL africano (per cui 
crescita 2016 solo del 2,2%),

• 80% di IDE concentrate in 10 paesi e il 50% in 
due paesi (Nigeria e Sudafrica)

• Crisi del Nord Africa (traino ora è Africa orientale: 
+5,3% annuo PIL reale 2016)

• Espansione di classe media (350 milioni su 1,1 
miliardi) con capacità di spesa per consumi per 1 
miliardo di dollari (2,2 miliardi $ nel 2030)? 
Incognita

Crescita economica: ombre
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I problemi in relazione a crescita economica si
ripropongono anche per flussi economia mondiale:

• IDE (57,5 miliardi di $ nel 2017) e di portafoglio
(molto pochi e in un paio di paesi: 5 miliardi $), 

• Rimesse (66,2 miliardi di $ nel 2017; EG+NIG:39),

• APS (50,9 miliardi di $ nel 2017, metà bilat DAC: 
erano 35$ pc nel 2015, previsti 31,1$ nel 2019),

• Debito estero, Commercio internazionale, …

Economie africane poco integrate (15-20% di trade e 
pochi cluster d’imprese) e crescita dipende molto da 
andamento di economia mondiale (UE e, sempre più, 
Cina/Asia), da uso risorse naturali e prezzi di 
commodity (in ripresa, legato a domanda asiatica)

Crescita economica: ombre
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Tra gli IDE si definiscono investimenti greenfield 
quelli che riguardano l’avvio di un’impresa 
operativa in un mercato estero secondo le 
normative locali. La modalità di investimento 
preferita da PMI. 

• Sommando i dati 2015-2016 solo la Cina è stata
molto presente in Africa (38,4 miliardi di $, pari al 
23,9% del totale).

• Seguono gli Emirati Arabi (14,9 miliardi di $, pari
al 9,2% del totale).

• Terza, prima di USA, Marocco, Francia, UK, 
Germania, è stata Italia (11,6 miliardi di $, pari al 
7,2% del totale).

• Anche APS sempre più orientati a PPP

Investimenti: opportunità
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Africa è sempre più integrata nell’economia
mondiale: nel 2016 ha esportato per 346 miliardi
di dollari correnti e importato per 501 miliardi

(i principali poli: Nord Africa – ora in stallo – e 
Africa australe)

Anche se le esportazioni non sono tornate ai livelli
pre-crisi (562 miliardi nel 2008)

Commercio: note positive
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Ma come peso percentuale, l’Africa conta sempre
meno. Esportazioni mondiali: 16 mila miliardi di 
dollari nel 2016.

il 2,2% delle esportazioni mondiali e il 3,1% delle
importazioni (2016); 

Rispetto al 5,9% (1970) o il 7,3% (1949) per le 
esportazioni e il 5,3% (1981) o l’8,1% (1949) per le 
importazioni.

Inoltre persiste la prevalenza dei settori
tradizionali (risorse mineraie e materie prime), 
basati su modelli produttivi che non soddisfano
gli obiettivi di sostenibilità ambientale e lavoro a 
condizioni dignitose per tutti

Commercio: ombre
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Commercio: ombre
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Fonte: UNCTAD

Ultimi anni 
peggiora
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Commercio: ombre
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Ultimi anni 
stazionari
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Dal 2009 la Cina è stabilmente primo partner 
commerciale dell’Africa (2016: 27% di Exp africano)

Ogni anno, mediamente, interscambio con la Cina
aumenta del 19%

Primo semestre 2017 (fonte Min. Commercio Cina): 

Importazioni cinesi pari a 38,4 miliardi di dollari
(quasi raddoppiate in un anno: incide
probabilmente molto l’aumento dei prezzi di 
idrocarburi) e 83% sono commodity

Esportazioni cinesi pari a 47 miliardi di dollari

(+3% in un anno: forte crescita di costruzioni
navali [+200%], ferrovie [+161%] e aeronautica
[+252%])

Commercio: il ruolo della CINA
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• Povertà multidimensionale sta diminuendo
ovunque, ma oltre mezzo miliardo di poveri

• Livello di istruzione aumenta, ma povertà si lega a 
squilibri ambientali, crisi politiche e problemi del 
mercato del lavoro e senza un welfare state

• Trasformazione strutturale delle economie (da 
agricole) deve fare i conti con occupazione (e 
formazione adeguata); disuguaglianza alta (Gini: 
0,43) e gender gap: Primavere arabe e migrazioni

• Molti giovani sono disoccupati (31%, il 50% in 
alcuni MIC) o inattivi (19%); il 35% con lavori
vulnerabili. Solo 15% con lavoro di tipo stabile.

• Il settore informale occupa 80% di lavoratori

Povertà e lavoro: luci e ombre
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• I settori di “retroguardia” (con più bassa
produttività del lavoro) sono quelli che impiegano
più lavoratori: agricoltura (50%), commercio (15%) 
e piccolo servizi (10%)

• I settori di punta, chiave per l’economia e ad alta
produttività del lavoro, non assicurano
occupazione: miniere, utilities, finanza e trasporti, 
ma anche manifattura

• Piccole imprese creano più occupazione, ma sono
meno internazionalizzate e a minore produttività

• ILO: 2/3 dei lavoratori in Africa sono poveri
(meno di 3 $ al giorno in PPA); in Nord Africa 
entrano nel mercato molte più donne con Prob
doppia di restare disoccupate e con lavoro spesso
vulnerabile (>80% di lavoratrici) … 

Povertà e lavoro
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I dati ILO 2017

Africa

Nord A.

A. subS.

Tasso di disoccupazione (%) Milioni di disoccupati

Africa

Nord A.

A. subS.

Tasso di occupazione vulnerabile (%) Milioni di occupati vulnerabili
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I dati ILO 2017

Africa

Nord A.

A. subS.

Africa

Nord A.

A. subS.

Tasso di povertà moderata tra lavoratori (%) Milioni di lavoratori poveri m.

Tasso di povertà assoluta tra lavoratori (%) Milioni di lavoratori poveri a.

Tasso di povertà assoluta tra lavoratori: vivono con meno di 1,9 $ al giorno (PPA)

Tasso di povertà moderata tra lavoratori: vivono con meno di 3,1 $ al giorno (PPA)
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• La regione con la popolazione più giovane e col più 
basso tasso di occupazione al mondo: l’età media 
in Egitto è di 24 anni, di 29 in Tunisia e in Libia il 
50% della popolazione ha meno di 15 anni.

• Una regione che ha visto affacciarsi sul mercato 
del lavoro oltre 40 milioni di persone di nuova 
forza lavoro tra il 2000 e il 2010, con un picco tra 
il 2005 e il 2010 (oltre 4 milioni l’anno). 

• Le previsioni parlavano di 100 milioni di posti di 
lavoro necessari tra il 2000 e il 2020 per 
migliorare la situazione (WB, 2004). 

• La condizione emblematica dell’Egitto: 18 milioni 
di abitanti nel 1945, sono circa 85 oggi

Le ragioni strutturali delle primavera 
arabe (Nord Africa)
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• ILO (2017): in Africa 1 su 3 vorrebbe emigrare

• 1,1 miliardi di abitanti con capacità di spesa per 
consumi privati per 1 miliardo di dollari (2,2 
miliardi $ nel 2030), motore di sviluppo.

• Africa era 9% della popolazione mondiale (1950), 
poi 13,3% (2000), ora il 16,6% (2017), sarà il
25,5% (2050) fino al 39,1% (2100), quasi 4 su 10!

• Da 229 milioni (1950) a oltre 1,2 miliardi (2017), 
fino a 4,4 miliardi (2100).

• 2 paesi africani, insieme, avevano la stessa
popolazione dell’Italia nel 1950, nel 2100 sarà 23 
volte più numerosa …

Popolazione
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Popolazione: Italia vs top 3
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Fonte: UN

282017    Marco Zupi (CeSPI)2017    Marco Zupi 28

Popolazione: Italia vs top 3
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Italia: 46,6 M (1950), 57,1 (2000), 60 (2015), 56,5 (2050), 49,6 (2100)

Fonte: UN



29/09/2017

15

292017    Marco Zupi (CeSPI)2017    Marco Zupi 29

Popolazione: Italia vs top 3
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Italia: 46,6 M (1950), 57,1 (2000), 60 (2015), 56,5 (2050), 49,6 (2100)
Top 1: 37,9 M (1950), 122,9 (2000), 182,2 (2015), 398,5 (2050), 752,2 (2100)

Fonte: UN
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Popolazione: Italia vs top 3
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Italia top 3

Italia: 46,6 M (1950), 57,1 (2000), 60 (2015), 56,5 (2050), 49,6 (2100)
Top 1: 37,9 M (1950), 122,9 (2000), 182,2 (2015), 398,5 (2050), 752,2 (2100)
Top 2: 12,2 M (1950), 48 (2000), 77,3 (2015), 195,2 (2050), 388,7 (2100)

Fonte: UN
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Popolazione: Italia vs top 3
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Italia top 3

Italia: 46,6 M (1950), 57,1 (2000), 60 (2015), 56,5 (2050), 49,6 (2100)
Top 1: 37,9 M (1950), 122,9 (2000), 182,2 (2015), 398,5 (2050), 752,2 (2100)
Top 2: 12,2 M (1950), 48 (2000), 77,3 (2015), 195,2 (2050), 388,7 (2100)
Top 3: 7,6 M (1950), 34 (2000), 53,5 (2015), 137,1 (2050), 299,1 (2100)

Fonte: UN
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Popolazione: Italia vs top 3
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Italia top 3

Italia: 46,6 M (1950), 57,1 (2000), 60 (2015), 56,5 (2050), 49,6 (2100)
Nigeria: 37,9 M (1950), 122,9 (2000), 182,2 (2015), 398,5 (2050), 752,2 (2100)
RDCongo: 12,2 M (1950), 48 (2000), 77,3 (2015), 195,2 (2050), 388,7 (2100)
Tanzania: 7,6 M (1950), 34 (2000), 53,5 (2015), 137,1 (2050), 299,1 (2100)

Fonte: UN
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Popolazione: Italia vs top 3
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Italia top 3

Italia: 46,6 M (1950), 57,1 (2000), 60 (2015), 56,5 (2050), 49,6 (2100)
Nigeria: 37,9 M (1950), 122,9 (2000), 182,2 (2015), 398,5 (2050), 752,2 (2100)
RDCongo: 12,2 M (1950), 48 (2000), 77,3 (2015), 195,2 (2050), 388,7 (2100)
Tanzania: 7,6 M (1950), 34 (2000), 53,5 (2015), 137,1 (2050), 299,1 (2100)

Fonte: UN

UE-27 (senza UK): 328 M (1950), 428 (2000), 440 (2015), 424 (2050), 381 (2100)
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Popolazione: Italia vs top 3

0

   200

   400

   600

   800

  1 000

  1 200

  1 400

  1 600

1
9
5
0

1
9
5
5

1
9
6
0

1
9
6
5

1
9
7
0

1
9
7
5

1
9
8
0

1
9
8
5

1
9
9
0

1
9
9
5

2
0
0
0

2
0
0
5

2
0
1
0

2
0
1
5

2
0
2
0

2
0
2
5

2
0
3
0

2
0
3
5

2
0
4
0

2
0
4
5

2
0
5
0

2
0
5
5

2
0
6
0

2
0
6
5

2
0
7
0

2
0
7
5

2
0
8
0

2
0
8
5

2
0
9
0

2
0
9
5

2
1
0
0

Italia top 3

Italia: 46,6 M (1950), 57,1 (2000), 60 (2015), 56,5 (2050), 49,6 (2100)
Nigeria: 37,9 M (1950), 122,9 (2000), 182,2 (2015), 398,5 (2050), 752,2 (2100)
RDCongo: 12,2 M (1950), 48 (2000), 77,3 (2015), 195,2 (2050), 388,7 (2100)
Tanzania: 7,6 M (1950), 34 (2000), 53,5 (2015), 137,1 (2050), 299,1 (2100)

Fonte: UN

UE-27 (senza UK): 328 M (1950), 428 (2000), 440 (2015), 424 (2050), 381 (2100)

UE-27 unica regione al mondo che decresce demograficamente tra il 2015 e il 2050,
Africa la regione la mondo che aumenta di più proporzionalmente
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1. Economia

2. Società

3. Ambiente

4. Politica

5. Sfide future
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Dalla popolazione a …

Fonte: WorldMapper
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372017    Marco Zupi (CeSPI)2017    Marco Zupi 37Fonte: Wildlife Conservation Society

Migliorata

Un po’ migliorata

Un po’ peggiorata

Peggiorata

La situazione è:

Molto peggiorata

… impronta ecologica (dal 1992 al 2009)

382017    Marco Zupi (CeSPI)2017    Marco Zupi 38Fonte: UNDP

… Densità su superfici meno ospitali
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calamità naturali,

cambiamenti climatici,

povertà e disuguaglianze (esempio nesso CC e malaria),

nesso Energia+risorse (acqua, terra e cibo),

modello di sviluppo economico, 

diritti e democratizzazione,

Strategie di VOICE ed EXIT: 

• Tensioni politiche

• migrazioni

SDG: approccio settoriale o integrato?
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1. Economia

2. Società

3. Ambiente

4. Politica

5. Sfide e scelte future
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Nel 2015, 5 paesi africani tra i migliori 10 paesi per 
le riforme, secondo Doing business: Uganda, Kenya, 
Mauritania, Senegal, Benin. 1 nel 2016 (Kenya) 

Tra il 2005 e il 2015, ben 30 paesi africani hanno
migliorato gestione bilancio pubblico, secondo CPIA
(top: Capo Verde, Etiopia, Ruanda, Senegal)

Qualè il problema principale percepito in Africa, 
secondo Afrobarometro 2014/15?

Disoccupazione, poi Salute

Nel 2016 conflitti armati in:

• Burundi, Rep. Centroafricana, RDCongo, Libia, Mali, 
Nigeria (Boko Haram e regione del Delta), Somalia, Sudan 
del Sud. 

• Ma anche Camerun, Etiopia

Luci e ombre

422017    Marco Zupi (CeSPI)2017    Marco Zupi 42Fonte: EIU 2017

Indice della democrazia (2016)

Piena
Democrazia

Regimi ibridi

Regimi autoritari

n.d.

n.d.
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«Nel 2016 dieci paesi – che hanno una popolazione complessiva pari al 2,5% della 
popolazione mondiale e si trovano in Africa, Medio Oriente e Asia – si sono fatti carico 
di ospitare il 56% del totale dei rifugiati.» (dal Focus CeSPI 1/2-2017, OPI Parlam.) 

Fonte: dati UNHCR

Numero complessivo di rifugiati nell’UE 
a 28 e a livello mondiale (milioni)

442017    Marco Zupi (CeSPI)2017    Marco Zupi 44Fonte: dati UNHCR

I dieci paesi che ospitano oltre la metà 
dei rifugiati nel mondo (2016)

«Anche le proiezioni attuali dell’UNHCR relative al 2017 indicano che l’Africa è il 
continente che si sta facendo carico del grosso del peso della crisi: si prevedono 
11,4 milioni di sfollati interni, 4,7 milioni di rifugiati e 1,4 milioni di richiedenti asilo 
nel continente.» (dal Focus CeSPI 1/2-2017, OPI Parlam.) 
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«Cerchi blu = paesi di immigrazione netta               Punti gialli = mille migranti
Cerchi rossi = paesi di emigrazione netta (dal Focus CeSPI 1/2-2017, OPI Parlam.) 

Fonte: Max Galka su dati UN

La mappa dell’andamento dello stock di 
migranti internazionali (∆∆∆∆ 2015-2010)
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1. Economia

2. Società

3. Ambiente

4. Politica

5. Sfide e scelte future
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Commercio: il ruolo del turismo

Fonte: dati UNCTAD

Contributo in media
del 6,8% del PIL 
alla fine di anni ’90;
dell’8,5% oggi
(isole in cima)

Il 46% di proventi
da esportazione di
servizi
(7% di proventi da
esportazioni
totali)
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Turismo: modelli di agglomerazione e

cintura del benessere (non dei muri)

Fonte: dati UNCTAD

Mauritania

Sahara occid.

Algeria
Libia

Sudan

Eritrea

Somalia
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Commercio: il ruolo del turismo

e il lavoro

Fonte: dati UNCTAD

Oltre 21 milioni di posti
di lavoro (1 su 14 
lavoratori): settore ad
alta intensità di
lavoro e inclusivo (per
livelli di skill)

502017    Marco Zupi (CeSPI)2017    Marco Zupi 50

Il turismo continentale e intra-regionale sta
crescendo molto: 

ben 4 su 10 turisti internazionali nel continente sono
africani. 

nel Nord Africa sono solo 2 su 10 

ma 

in Africa Sub-Sahariana sono 2 su 3

Commercio: il ruolo del turismo
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Africa Agenda 2063 (e V Summit Africa-UE 2017)

ILO: in Africa nel solo 2017 entrano nel mercato del 
lavoro 1,2 milioni di lavoratori …

Riflessione CeSPI-CSF in dialogo con IPEMED: 

• Interessi comuni: zona d’integrazione Africa-Med-UE

• Nesso Energia-Acqua e terra (co-investimento, co-produzione: 
comunità dell’energia)

• Grandi opera infrastrutturali, agricoltura, integrazione
industriale, turismo, PMI

• Precondizioni di sicurezza e stabilizzazione

• Investimenti in interconnessioni, norme, trasferimento
tecnologico, formazione

Provocazione: riconcettualizzare Produttività sostenibile

Opportunità di policy (Italia-UE)
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GRAZIE DELL’ATTENZIONE

Maggiori dettagli?

marco.zupi@cespi.it


